
di Francesco Fain

La definisce «una porcheria».
O, utilizzando, un termine
più edulcorato «un grande
pasticcio». «Ma, perlomeno,
è stata accolta la mia richie-
sta di vincolare, in modo ine-
quivocabile, la permanenza
dei beni alla città di Gorizia».

Queste le prime parole del
sindaco Ettore Romoli dopo
l’attesa approvazione del
provvedimento della Regio-
ne in cui si dispone che la
proprietà dei Musei provin-
ciali sia assegnata ai Comuni
di Gorizia e Monfalcone men-
tre la gestione sarà in capo al-
la Regione stessa. «L’atto più
logico e più semplice sarebbe
stato quello di assegnare pro-
prietà e gestione al Comune
di Gorizia, città in cui si trova
la totalità delle collezioni, tra-
sferendovi anche il personale
così come accade negli altri
capoluoghi regionali - rimar-
ca Romoli -. Ma, per seguire
l’infantile capriccio di una
persona, è stata approvata
una soluzione assurda e pa-
sticciata che, con le ultime
correzioni, è diventata anche

ridicola».
Chiaro e nitido il riferimen-

to a Enrico Gherghetta anche
se il sindaco non cita mai il
presidente della Provincia.
Romoli, inoltre, spiega che il
provvedimento conferma
«l’inalienabile legame tra le
collezioni e il loro contesto di

tradizionale collocazione nel
Comune di riferimento», rico-
noscendo così che i beni dei
Musei provinciali dovranno
rimanere permanentemente
a Gorizia e non potranno es-
sere spostati altrove. «Ciò si-
gnifica - evidenzia il primo
cittadino - che la città di Mon-

falcone, pur essendo diventa-
ta co-proprietaria dei Musei
provinciali non avrà sul suo
territorio alcun bene ma, in
futuro, potrebbe essere chia-
mata a pagare eventuali spe-
se per la manutenzione e l’as-
sicurazione del patrimonio
ospitato a... Gorizia. Franca-
mente non mi sembra un
grande affare per la città dei
cantieri perchè, alla fine, en-
trambi i Comuni sono pro-
prietari ma i Musei con tutte
le loro sostanze, rimarranno,
com’è giusto che sia, nel ca-
poluogo. Quindi - la conclu-
sione di Romoli - potrei an-
che dichiararmi soddisfatto,
visto che Gorizia esce vitto-
riosa, in parte, dalla vicenda
ma la grottesca assurdità di
questa gestione del bene
pubblico non mi fa gioire».

Romoli chiude rincarando
la dose. E esprimendo, una
volta di più, le sue pesantissi-
me perplessità su tale solu-
zione. «Penso che nessun’al-
tra persona di buon senso
possa plaudire a un’obbro-
brio legislativo del genere»,
conclude.
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Il Pd goriziano esulta: il pressing ha pagato
Crocetti e Cingolani: «Siamo stati ascoltati. Le collezioni dovranno restare all’interno del Comune»

Celle sovraffollate, con spesso
sei detenuti costretti a vivere in
spazi ridotti, o sigillate anche la
notte, d'estate, con temperature
insopportabili. Ancora, carcera-
ti costretti a scegliere se dedica-
re i dieci minuti settimanali di te-
lefonata concessi per parlare
con la famiglia o piuttosto con il
proprio avvocato, con la chiama-
ta che viene considerata "persa"
qualora scatti la segreteria telefo-
nica.

Sono solo alcuni degli elemen-
ti del quadro della situazione
della casa circondariale di via
Barzellini offerti dall'onorevole
Rita Bernardini, che giovedì ha
vissuto assieme a diversi espo-
nenti Radicali un'intensa visita
(dalle 15 alle 20.30) nel carcere
goriziano, e ieri mattina ha par-

tecipato proprio in via Barzellini
al convegno "Uno di noi: la co-
munità carceraria in ricordo di
Marco Pannella". Bernardini ha
parlato di fronte al radicale Pie-
tro Pipi e a numerose autorità
del territorio - c'erano tra gli altri
il sindaco Romoli, l'assessore
provinciale Portelli, i senatori
Fasiolo e Maran -, e ai detenuti
del carcere, che hanno portato
le loro testimonianze. Tra gli al-
tri elementi di “illegalità” che ca-
ratterizzano la casa circondaria-
le di Gorizia, anche la mancanza
di un regolamento interno, che
al momento non è ancora mai
stato redatto e approvato. Ma so-
no tanti i temi toccati nel conve-
gno. «È necessario coniugare si-
curezza e vivibilità della struttu-
ra», ha ricordato il sindaco Ro-

moli, mentre la senatrice Fasio-
lo ha rassicurato sulla disponibi-
lità dei finanziamenti per prose-
guire i lavori di sistemazione del
carcere e l'assessore Portelli ha

auspicato che tutte le istituzioni
sappiano «impegnarsi concreta-
mente per risolvere i problemi di
questo carcere». I filosofi Luca
Taddio e Alessandro Tessari, e il

provveditore Enrico Sbriglia,
hanno poi allargato lo sguardo.
Taddio ha ricordato che «discu-
tere le idee di un uomo (in que-
sto caso Pannella ndr) significa
dar loro una prospettiva futura»,
e Tessari ha riflettuto sul fatto
che «una società che produce
carcerati è una società malata»,
e curarla diventa dunque ancor
più importante che limitarsi a
curare i carceri. Da Sbriglia, inve-
ce, è arrivato un invito a non
pensare di realizzare un carcere
fuori città, «perchè vorrebbe di-
re che non lo si vuole più vedere,
e sarebbe un'ulteriore sconfitta
per tutti». Nel pomeriggio di ieri,
poi, un altro momento impor-
tante in memoria di Pannella: al-
la libreria Antonini di corso Ita-
lia è stato presentato il volume
"Radicalmente liberi: a partire
da Marco Pannella".

Marco Bisiach

«Una scelta a garanzia del territorio»

Bernardini: «Celle sovraffollate al carcere di Gorizia» Torna “Al declinar
dell’Evo Medio”

«La condivisione della proprietà tra i Comuni di Gorizia e
Monfalcone rappresenta la scelta più opportuna,
nell’interesse del territorio che nella sua interezza deve
poter usufruire del patrimonio appartenente alla
Provincia». Lo ha dichiarato l’assessore alla Cultura della
città dei cantieri, Paola Benes. «Gli elementi importanti -
ha aggiunto - sono due. È stata ribadita la proprietà
indivisa dei beni in capo ai Musei provinciali tra i Comuni di
Gorizia e di Monfalcone. L’altro elemento riguarda il
vincolo pertinenziale legato ai due enti locali, che verrà
rafforzato. In sostanza, sotto questo profilo, non cambierà

nulla rispetto al passato. Ciò che si
potrà fare è ciò che già in passato si
è fatto: utilizzare le opere
seguendo la modalità del prestito
temporaneo. È accaduto, peraltro,
la scorsa estate, quando nella
Galleria d’arte contemporanea
sono state ospitate opere
provenienti dai Musei provinciali,
in particolare da Palazzo Attems.
Significa, dunque - ha continuato -
che continueremo a utilizzare
queste modalità per far conoscere
il patrimonio del territorio».
L’assessore Benes si è soffermata
quindi sulla proprietà indivisa:
«Monfalcone non acquisisce
vantaggi su questi beni. È giusto
piuttosto che, trattandosi di un
patrimonio dell’intero territorio

provinciale, la proprietà indivisa venga affidata a
entrambi i Comuni di Gorizia e di Monfalcone, a garanzia
della tutela, della valorizzazione e della fruibilità. Del
resto - ha osservato - sono state valutate altre ipotesi,
risultate non percorribili. La scelta di Monfalcone non è
peraltro casuale, ma si basa sulle caratteristiche della
nostra città, comune con più abitanti e con un bilancio
solido. Gorizia e Monfalcone sono gli enti locali capofila
delle rispettive Uti dell’Alto e del Basso Isontino». Benes
ricorda che «il tutto sarà regolato dall’Ente regionale per il
patrimonio culturale (Erpac, ndr) che ingloba anche Villa
Manin e che avrà sede a Gorizia. Ritengo quindi che Gorizia
sia ampiamente riconosciuta, sia in termini di attenzione,
prestigio e valore».

L’assessore alla cultura benesRomoli: «Un pasticcio
la soluzione suiMusei»
La Regione conferma la proprietà indivisa ai Comuni di Gorizia e Monfalcone
ma i beni saranno “ancorati” al capoluogo. «Paghiamo i capricci di Gherghetta»

I Musei provinciali di Borgo Castello

«Gorizia e Monfalcone diven-
tano proprietarie indivise dei
beni mobili dei Musei provin-
ciali, ma le collezioni dovran-
no restare, tranne che per mo-
stre temporanee, all’interno
del territorio del Comune di
Gorizia: quest’ultimo è un ri-
sultato importante, che il Parti-
to democratico di Gorizia è riu-
scito ad ottenere grazie a un
pressing cominciato mesi fa, e
arrivato fino al giorno stesso
del voto dell’emendamento in
Consiglio regionale».

Bruno Crocetti, segretario
del Pd di Gorizia e Giuseppe
Cingolani, capogruppo del Pd
di Gorizia rivendicano il suc-
cesso riguardante la proprietà
dei Musei provinciali. La legge

del febbraio scorso che istitui-
va l’Erpac, l’ente incaricato di
gestire i Musei provinciali, pre-
vedeva che le collezioni non
potessero essere trasferite per-
manentemente fuori dal terri-
torio dei Comuni attualmente
facenti parte della Provincia di
Gorizia. Ma il Pd goriziano - ri-
cordano i due - si era detto
contrario a quella soluzione, ri-
tenendo giusto garantire in
modo definitivo e inoppugna-
bile che il patrimonio cultura-
le resti nel territorio del Comu-
ne che storicamente lo ha rac-
colto, custodito ed esposto.
Oggi va dato atto alla Regione
di aver ascoltato la nostra pro-
posta. L’emendamento alla
legge sull’Erpac afferma infatti

che la Regione chiede allo Sta-
to un vincolo “allo scopo di ga-
rantire ulteriormente l’inalie-
nabile legame tra le collezioni
e il loro contesto di tradiziona-
le collocazione nel Comune di
riferimento”. Il vincolo sarà
statale, e ciò costituisce un’ul-
teriore garanzia».

Aggiungono Cingolani e
Crocetti: «Avremmo voluto
che la proprietà passasse inte-
ramente al Comune di Gori-
zia: soluzione che sarebbe sta-
ta anche più funzionale e logi-
ca, dato il legame con il nostro
territorio riconosciuto anche
dalla Regione, ma la Provincia
ha portato avanti con ostina-
zione l’opzione della proprietà
indivisa ai due Comuni.

L’emendamento prevede an-
che che tutte le spese di gestio-
ne, conservazione, promozio-
ne e valorizzazione delle colle-
zioni siano a carico della Re-
gione. In caso contrario sareb-
be stato inaccettabile per il Co-
mune di Monfalcone diventa-
re comproprietario di beni di
cui avrebbe dovuto pagare gli
oneri senza... poterne dispor-
re».

«Diventare comproprietari
di beni vincolati al nostro terri-
torio sarà importante soprat-
tutto perché Gorizia avrà voce
in capitolo sulla gestione del
patrimonio, e potrà chiedere
che venga realizzato quel coor-
dinamento che non è mai esi-
stito tra le strutture presenti in
città, come il Castello e i Musei
provinciali, costruendo una re-
te anche con le altre realtà cul-
turali del territorio circostan-
te, comprese quelle transfron-
taliere».
 (fra.fa.)File di studenti ai Musei provinciali (Archivio)

Il convegno dedicato a Marco Pannella

Torna "Al declinar dell'Evo Medio",
promossa in Borgo Castello
dall'Associazione Nuovo Lavoro.
Domani si svolgerà "Un giorno in
Castello". Si parte alle 9.30 in
piazzale Seghizzi, quando
apriranno le iscrizioni alla ex
tempore di pittura "Scorci di
Medioevo". Dalle 10 in poi i
partecipanti inizieranno a
realizzare le loro opere. Nel
frattempo ci sarà il Mercatino degli
antichi mestieri e a più riprese
(dalle 11.30 alle 13, e dalle 15 alle
16.30) i rievocatori dell'Accademia
Jaufrè Rudel proporranno
dimostrazioni di duelli con armi
antiche. Alle 17 premiazioni della
ex tempore di pittura.

domani

I sindaci Romoli e Altran
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